DIAMOCI UNA MOSSA

Anno scolastico 2009-2010

Rivolto a classi seconde, terze
Prima fase della campagna
Stimolo all’adozione di uno stile di vita sano: insegnanti e genitori devono aiutare i bambini a capire che il primo passo verso il benessere e la salute è combattere la sedentarietà e promuovere il movimento il gioco, l’attività motoria, la creazione di spazi di attività fisica e movimenti quotidiani.

Le parole d’ordine devono essere: muoversi di più e mangiare meglio.
COME?

Ci si concentra contemporaneamente su stili di vita fisicamente attivi e stili alimentari equilibrati.

Si parte dal presupposto che uno stile di vita attivo dev’essere un diritto, talvolta negato.

Si considera l’educazione al movimento come parte di un processo educativo più ampio.
Si utilizza il gioco per proporre movimento;  è divertente e motivante.
Si offre  la possibilità di cambiare il proprio comportamento attraverso nuovi apprendimenti sviluppati attraverso le varie fasi del gioco.
CON QUALI STRUMENTI?

Non sempre è facile trovare il tempo e le risorse necessarie per permettere ad un bambino di esercitare il suo diritto al movimento fisico. Per molti è più facile comprare una merendina piuttosto che preparare una merenda equilibrata. Preparare una cena capace di fornire il giusto apporto di nutrienti richiede tempo, che sta sempre di più diventando un privilegio.

Per questo si propongono

· Alcune attività “quotidiane” per muoversi e mangiare meglio in modo divertente

· Un  DIARIO personale (uno per ciascun bambino) che permettono ai partecipanti di monitorare costantemente i propri comportamenti.
· GIOCHI DI MOVIMENTO TRADIZIONALI  

· Piccole curiosità scientifiche “LO SAI CHE”, che possono essere uno spunto di trasversalità con  le normale discipline scolastiche.

QUALE RUOLO HANNO LE INSEGNANTI?







Dopo aver fatto la conoscenza della prima fase della campagna e aver preso consapevolezza degli strumenti a disposizione, l’insegnante li analizza e li utilizza, anche trasversalmente alle aree di cui è insegnante di classe.
Contribuisce a valorizzare i principi e i contenuti della campagna alla quale ha aderito, approfondendo con gli alunni quegli argomenti riguardanti lo stile di vita attivo e la corretta alimentazione, che durante gli incontri sono stati trattati più superficialmente. Rafforza il concetto che muoversi di più e mangiare meglio è un diritto di cui devono poter godere tutti i bambini.

Sfrutta  i contesti e le situazioni offerte dalla campagna, per proporre attività didattiche quali LEZIONI, LABORATORI, VERIFICHE, PRODUZIONI adeguando i tempi alla durata dello svolgimento del Progetto e dell’organizzazione della routine scolastica.

Verifica occasionalmente e valuta se i messaggi sono stati recepiti.

Nell’ambito del lavoro di gruppo, che si pone al centro della campagna, assume il ruolo di facilitatore, mediatore e strumento cognitivo per gli studenti.
Documenta insieme ai bambini quanto fatto nell’ambito interdisciplinare del progetto, per ricavare indicazioni e critiche costruttive.

In qualità di insegnante di classe, incoraggia un filo d’unione tra bambini e genitori, affinché il messaggio appreso dai ragazzi,  venga portato anche alle famiglie, in quanto obiettivo della campagna sociale.

QUALE RUOLO HANNO GLI EDUCATORI?

Nell’ambito di DIAMOCI UNA MOSSA, l’educatore si propone come finalità primaria quella di educare al movimento e ad una vita sana.
Progetta le attività affinché possano realmente essere rispettose delle diversità e dei diritti dei bambini; per questo i giochi motori proposti danno la possibilità di sperimentare/sperimentarsi e di scoprire il modo di muoversi che più dà soddisfazione. 
Propone sempre situazioni in grado di offrire a tutti la possibilità di successo, rispettando limiti e potenzialità di ciascuno.

Privilegia il gioco come dimensione di esperienza per i bambini.

È sempre pronto a confrontarsi e a collaborare con gli insegnanti per condividere la progettazione degli interventi e concordare le modalità di realizzazione delle diverse iniziative progettuali nel rispetto dei specifici ruoli.

COME SI ORGANIZZANO GLI INTERVENTI DI DIAMOCI UNA MOSSA?

Cadenza dell’intervento dell’educatore che seguirà e coordinerà le classi:

una volta al mese per ciascuna classe per la durata di 1 ora. 

Durata annuale del progetto:  da inizio novembre a maggio.
6 incontri mensili (uno al mese) di cui

3 incontri in aula + 3 incontri in palestra o spazio adeguato (per esempio aula psicomotrocità per organizzare giochi di movimento).

A ciò si aggiunge, una lezione di due ore di educazione motoria in palestra, in periodo da stabilire.

Festa finale a maggio.

1 incontro di due ore con dietista Coop presso Coop* 

* ancora da concordare con Coop.
QUALI SONO LE PAROLE CHIAVE DEL PROGETTO?
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